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Baratieri si avanza verso Idua - Giornalisti espulsi dall'Eritrea • Feste Carducciane - Feste a Dolo 
NOSTRO SERVÌ5Ì10 TELESKàPIGO 

Guerra d'Africa 
T e l e g r a m m i ulUciall 

I m o v i m o n t t di B a r a t i e r i 
e del le t r u p p e s c i o a n e 

Roma, 9 
Il governo comiuiioa, modianto la Sle/ani, 

il segueule dispaccio-. 
Uassaua, 9 

« Le nostro truppa, cbe ssi erano* mosse fino 
dal 1 corrente poi culln ili AlbgnA, occuparono 
il 2 le posizioni di Mal-Cìabalà verso ISiitisoiò, 
coprendo le comunicazioni fra Fai as Mai e lo 
Sollinienzana. 

i ras Maugasoiii ed Alula coi loro movi­
menti accennavano ad avanzare sul monto 
Angher, ma trovatolo occupato dalle nostre 
banie, rinunziarono al movimeoLo. Il giorno 
tre corronto io nostre troppo si concentrarono 
sulla forte altura fra Mal Gabotil od Eniisolò. 
Malgrado un'aspra e faticosa marcia per sen­
tieri montani e passi difficili, tutto procodette 
rogolariijeute; lo truppa bianche e nero nian 
tennero li morale molto elevato. 

Il giorno 5 il nemico, nuniero.so, occupava 
una torte posizione a cinque ore dal nostro 
campo. I nostri alpini ed un battaglione d'in­
digeni fecero in quol giorno una ricogniziooe 
nella conca ili Entisoió; il nemico, accerta­
tosi dei movimento dalle alture circostanti 
0 da quelle attorno al passo di Zaià ad ovest 
di Entisciò, dopo aver scambiata qualche fu­
cilata, si ritirò e le bando del capitano Bar­
banti ne occuparono le posizioni. 

li giorrie 1 il nemico aecampava dietro il 
dormale di alture verso noi, aspre e rocciose 
e vèrso Adua alquanto pianegyiantì.-La allu' 
Ve erano guardate da doppia schiera di avam­
posti, dì circa 20000 uomini. La tenda di Me-
liélik era a Zata. 

Nello stesso giorno i nostri si avanzarono 
lino a due ore da Adua. 

I j ' esere l to n e m i c o 
si t i ene su l l a d i l esa 

Roma, 9 
La Stefani comunica in seguito quest'altro 

dispaccio : 
Entiselò, 9 

Oggi i nemici non si mossero dal loro ac­
campamenti. Essi occupano due posizioni, quasi 
parallele, con circa quarafitaraila fucili cia­
scuna. La prima è circa a sei chilometri dai 
nqstfi avamposti ; è ad anfiteatro, a gradini, 

. ed ha i Banchi e lo spalle appoggiata ad ambe, 
, tutte occupate. Il terreno è pianeggiante; di­

nanzi è solcato da burroni. La seconda è 
qualche chilometro p,ù nidiotro. IVIenelik è 
presso Zatta. Sebbene i nostri abbiano occu­
pate le procedenti posizioni del nemico, tutto 
indica che questo vuoi tenersi sulla difesa. 

(Dal Supplemento d'ieH sera) 

X 
T a t t i c a ùì g u e r r a 

L'importiin/a dei dispacci dall'Eritrea 
pubblicati col nostro supplemento diilla 
notte scoisa, coisisto specialmenle in quo-
sto: di aver rivelato ancora di più le in­
tenzioni dtl nemico, che sono quelle di 
allontanare pm (ho p issibilo Baratieri dalla 
sua bas,e di opor,t/,ioni, e, di attirarlo 'per 
conseguenza sopra un leireno più adatto 

•al le risorse dell'Esercito soioano. 
Barattieri non 6 eadulo nella rete, tì si 

è condotto brillantemente. 
A p ropos i to di u n a i n t e r v i s t a 

Argomento piccante del giorno è l'in, 
tervista di Candeo con Barattieri, pub­
blicala dal Don Marzio di Napoli, e il con-

, seguente sfratto del Candeo dall'Eritrea. 
ficco quanto ne dicono i giornali; 
La Riforma scrive a questo proposito; 

Non si possono accoj^liere come vei'itiere 
le dichiarazioni attribuite a Biirulieri, es­
sendo pienamente contradette dalla realtà 
dei fatti e dai rapporti che ebbe il Go­
verno quando venne a Roma nell'estate 
scorso. 

L'Opinione nelle ultime notizie, in t^rza 

pagina, parlando ancora della corrisprm-
denza del Don, Marzio dice che si presta 
poca feda allo parofo del Candeo. Conum 
que - conohiude - siamo assicurati che il 
Governo non intendo annettervi alcuna im­
portanza. 

La Tribuna nega il valore, se non l'au-
tenlìcità e la O-sattezza, al discorso attri­
buito a Baratieri, colorito da Candeo; quin­
di non ò il caso - dice - di darvi sover­
chia importanza. 

X 
P r o p o s t e di p a c e r e s p i n t e 
Ciò c h e c l i iede Moneliii 

(A-: I'-) noma, 9 
Avendo Baratieri respinte senza discutere 

le ultime proposte di paca fatte dal Negus, si 
ritiene inammissibile che egli accetti di esa­
minare le nuove proposte, che, dopo tutto, 
sono la ripetizione dello prime. 

Ecco che cosa chiedo il Negus; 
Chei'ttalìa rinunzi al Tigre o mantenga i 

confini dell'Eritrea al Mareb ed al Belesa, 
Che restituisca l'Agame. Ghii accetti un uuovq 
t'aitato d'amicizia o»ll'Abissiiiia, .senza pro­
tettorati di sorta. 

Il Negus sarebbe tutto al più disposto a no­
minare un altro ras pel Tigre, invece di Jilan-
gaacià. 

Menel i l t si r i t i r e r à 
d o p o r i n e o r o n a z ì o n e 

fS-) Roma, 9 
ti generale Baratieri, confermando la sua 

opinione che Monel k, dopo l'incoronazione. 
Si ritirerà, informa ohe io disposizioui, prese 
per l'inseguimento, gli permettono di sperare 
che, prima, dell'arrivo degli scioani alia fron­
tiera dell'Ainhara, fgii .sari in grado di at­
taccarli durante ;ta marcia. -

Al Negus non rimane else una sola strada 
libera per la ritirata, quella di Qoudar, la 
quale non si prosi.^ per UU'-L marcia rapida e 
quindi sari impossibile agli scioani di sfuggire 
il contatto dei nostri. 

Sulla strada di Alitalo, le nostra truppe 
troverebbero eccellenti occasioni per prendere 
gli scioani di fianco; ma è poco probabile 
che il Negus prescelga questa seconda via. 

Mezzi pe r I r o n t e g g i a r e le spese 
d 'Al r i ca 

(A. L.) Roma, 10 

Mentre i ministri sono d'accordo sull'entità 
della spesa necessaria per condurrò a termine 
la campagna io Africa, al. contrario ì pareri 
sono divisi per ciò che riguarda W modo di 
far fronte a tale spesa. 

Taluni vorrebbero obesi facesse puramente 
e semplicemente un prestito : altri invece opi­
nano ohe la spesa venga ripartita su di un 
certo numero di esercizi finanziari, copren­
doli madiante economie, rinvìi di altre spese 
e qualche provvedimento fiscale limitato allo 
stesso numero di esercizi. 

11 t e l e g r a t o p e r l 'Abissiri ia 
(A.- L.) Roma, 10 
A proposito della notizia dei recento im­

pianto di un uffloio telegraflco a Glbuti, si as­
sicura al ministero della guetra che queil'uf-
fìoio sari presto congiunto con Gildessa, lo­
canti appartenente alla [«"rancia, ohe non dista 
so non mezza giornata dalia capitale dell'IIar-
rar. 

1 r a p p o r t i p e r A m b a Alagi e Maca l l è 
(A. L.) Roma, 10 
li rapporto del generale Arimondi sulla bat--

taglia di Amba Alagi sarà pubblicalo, insieme 
ad altri documenti, in un prossimo Libro 
Verde. 

Ne farli parte anche il rapporto di Galliano 
sull'assedio di Mikallè. 

G io rna l i s t i s f r a t t a t i d a l l ' E r i t r e a 
Romtt, 9 

L'Opinione dice che Candeo corrispondente 
del Don Marzio venne -sfrattato dalla Colonia 
Eritrea. 

Secondo gli ufficiosi non si presta fede ai 
racconti dof Oaudeo pubblicati sul giornale 
Don marzio. 

V Oi)W!one osserva ohe Baratieri quando 
fu in Italia invece di mendicare o m e un pez­
zente rinforzi, andò, telico a lieto, banchet­
tando come un trionfatore atti averso l'Italia. 
E soggiunge che, se non sbaglia, ritornò a 
Massaua chiamatovi da un telegramma del 

.suo Capo di Stato Maggiore cho 1' avvertiva 
di un pericolo, 

L'Opinione osservo ohe fu Baratieri a vo­
ler fortilìoare Macallè contrariamente al pa­
rere del suo Stato Maggiore forse sedotto 
dall' idea che ora stata residenza del Negus. 
A proposito delle voci che corrono di stan-
chezr.a dei RaSi della epizoozia manifestatasi 
nel campo noinioo o della situazione sempre 
più crìtica dogli abissini, osserva che il desi­
derio/li pace .di Menolili deve ritenersi sin­
cero. 

E concludo : 
A noi conviene discuterle col desiderio che 

possano condurre a risultato, pur oentinuaii-
do a raffoizarci. 

lafatti i ministri, soggiunge.l'Opzntone, Ieri 
Unirono per trovarsi d' accordo sulla linea di 
condotta da seguire per lo faccende africr.no  
sui finì e sui mezzi relativi. 

Per notizia dei nostri lettori riportiamo ciò 
che scrisse il Candeo al Don Marxid : 

Dòpo aver detto che Macallè eri la sua spina 
a! cuore, il genoraleBaratieri aggiunse: «E la 
colpa inevitabile dei disastro non è e non 
sarà mia. I rinforzi chiesti a tempo, dovetti 
venire in Italia a meudioarli come un pez­
zente, contrattando quasi soldato per soldato, 
cannone por cannone. Il pericolo presente lo 
avevo indovinato, e stavo preparandomi por 
una guerra decisiva che avrebbe avuto prin­
cipio nell' ottobre venturo. Oli avvenimenti 
m'hanno precaduto e sopraffatto. ; , 

Il mio solo torto, sinceramente lo confesso, 
è di essere rimasto a Massaua mentre dovevo 
essere ad 'Adigrat a sorvegliare cogli occhi 
miei la posizione e gli altri che erano al mio 
posto. : ',, ./; 

Il generale "pòi soggiungeva: 
«Dopo la campagna, a còse finite, andrò 

sul lago di Como, nella quiete di' Una tran­
quilla casetta romita e farò il pescatore di 
trote;* offrirò agli amici cbe vorranno dividei-fl 
meooi miei ozii, del vino buonissimo col patto 
di non parlar più di politica e tanto meno di 
Africa. Cominciò a diventare anti-africanista 
anch'io I» 

Lo sf ra t to di Adol lo Ross i 
Milano, 9 

Rossi telegrafa al Corriere da Massaua 9 : 
Il capitano dei carabinieri mi comunica 

verbalmento l'ordine di espulsione dalla Co­
lonia a motivo dello mie corrispondenze al 
Corriere. 

Mi ingiunge inoltre di partire oggi dal cam­
po ed imbarcarmi a Massaua sul primo piro­
scafo in partenza. 

Chiesi di parlare a Baratieri, ma me lo im­
pedirono. -

Siffatta espulsione suscita commenti sfavo­
revolissimi a! governo, specialmente fra ì 
giornalisti milanesi, ed è ostinata ad aumen­
tare lo diffldenez verso l'avventura africana, 
sulle cui vicende il pubblico ha troppi motivi 
di sospettare, quando si espellono Informatori 
liguardosaiuente oggettivi e scrupolosi come 
lo è Rossi. 

Milano 10. 11 ministeriale giornale La Sera 
annunciando l'espulsione di Adolfo Rossi dice 
che il provvedimento rappresenta una parità 
di trattamento dopo lo sfrattamonfo di Biz-
zoni e annunciando quella di Canteo aggiun­
ge che anche questo si capisce perfettamente. 

X 
R i c o n v o c a z i o n e del P a r l a m e n t o 

(A. L.) Roma, 9 
Si annunzia imminente la pubblicazione del 

decreto, che riconvoca il Parlamento. 
F a b b i s o g n o pei deposi t i m i l i t a r i 

(A. L.) Romtt, 9 
L'on. Mooonni presenterà alla Oauera uno 

specchio sulle condizioni dei nostri depositi 
militari od un fabbisogno por completarli.. 

Il ministro dimostrerà che dal 1889 si .sono 
consumati per 300 milioni di viveri, rauolzloni 
a materiali, senza ohe i depo.siti veclssero ri­
torniti.' 

Il dojumento sarà una severa requisitoria 
contro l'amministrazione del generale Pelloux. 

U P r i n c i p e di Napol i a Mosca 
(A. L ) . Roma, 9 
Il Principe di Napoli, recandosi a Mosca 

per l'incoronazione dello Czar, passeri sia 
nell'andata che al ritorno per la Germania, e 
si tratterrà qualche giorno a Berlino, per l'e­
sposizione nazionale tedesca. 

P r o p o s t e del L l o y d a u s t r i a c o 
per t r a s p o r t i d i t r u p p e 

(A. L.) Roma, 9 
11 Lloyd di Trieste ha offerto di mettere a 

disposiziono del governo italiano, 'n caso di 
bisogno, dieci dei suoi più grossi piroscafi por 
trasporto di truppe od altro a Massaua. 

Ar r iv i d i r i n l o r z l 

Mossaua, 10 
È giunto il piroscafo della Navigazione Ge­

neralo Vinccnéo Florio con a bordo oltre a 
truppe anche il generale Ellena. 

Il va l ico de i Senoipione 
Roma, io 

I rappresentanti de'l' Italia e della Svizzera 
incominciarono le sedute per la concessione 
defloitiva del valico dèi Sempione, che verrà 
fatta dai governi svlzzai-o ed italiano, oiascti-
no sul proprio territorio. 

X 
Diss id io d i p l o m a t i c o 

Londra, 10 
II Daily Croniole ha da Costantinopoli che 

è sorto uii laoideute anglo-tedesco perchè lo 
yacht dell'ambasciata tedesca ha occupato i] 
posto di ancoraggio del yacht dell'ambasciata 
puglÌB.sa rifiatandogli .di lasciarlo. . 

i l biocc® terrèstre 
DELLO SGIOA 

Su tale questione ohe si fa sempre più viva, 
porche l'Invio di navi cariche d'armi per i 
nostri nemici continua e cresce, giova cono­
scere li parere degli nomini corapetanti. Epi 
perciò non saia discaro ai nostri lettori sen­
tire ohe cosa dica in proposito i' ammiraglio 
De Amezaga ; i ; 

MI preoccupa assai l'Impressionabilità nostraj 
in presenza degli attuali'«vvo.oiment! afrioa-J 
ni, e nasce in me il timore, che, sa ciascuno 
che può non interviene a. fianm-la, si finirà 
per affogare nella sentimentalità una quistiono 
supremamente politica, di cui pertanto ogni 
particella vuoi essere vagliuta alla stregua 
della regione nuda e del toi-naconto pubblico. 

Al grido di vittoria che erompe dai petti 
italiani, mi sento commosso, perchè riflette 
Un'alta idealità nazionale,, e mi vi associo di 
gran cuore, ma il timor mio sta nelle ecces­
sive impressioni ohe producono quel grido e 
potrebbero condurre a flacohezza di volontà, 
l'animo funziona a detrimento del cervello, 
il giorno in cui, per la vittoria, soddisfatti 1 
maggiori desideri di gloria militare, si dovesse 
prendere, senza indugio, il partito più Cionfa-
cente agl'intaressi generali d'Itilia. 

Tale vittpria, che, data la indole e le co­
stumanze d'egli etiopici e la nostra situazione 
belligera a cospetto loro, non vedo ancori 
certa, per splendore di azione e di risultato, 
quando essa abbia a veriacarsl, non deve co­
glierci impreparati sul da . farii, iminediata-
monte dopo, e meno tuttavia indurci a cre­
dere che non si potrà col valoroso esercito di 
Baratieri inseguire gli amhara e gli scioani 
fuggenti, negli ultimi e reconditi loro rifugi. 

Battuta rudemeiito il nemico — se avremo 
potuto raggiungerlo — e, comunque, padroni 
sicuramente del campo, per andare a fondo 
ItraUc.xmente — non alla cieca ~ per otte­
nere cioè la tranquillità duratura dei nostri 
possedimenti africani esulllcieiiti compensi ma­
teriali agli enormi nostri s9orifi3l di denaro, 
converri, a mio avviso, fissare subito le no­
stre frontiera militari a settentrione : Mareb 
e Tsellari sino ad Ascianghi, e stringere di 
1)10000 l'intero cigliune etiopico, dalie regioni 
danakili alle sorgenti deil'Hawash ; imposses­
sandoci, fin d'ora,. di Harar, per dominare 
dall'alto, od organizzando la resistenza inel-
l'Aussa, e pei Volle Galla, per avere io mano 
tutta la pianura circostante all'Etiopia. 

Qui si parrà la nobiltade del .governo' Il 
quale non può illudersi più sulla necessità di; 
un indirizzo, secondo cui possa abtiraaciare 
l'insieme del problema e penetrare noi minimi 
particolari, connetlandoli 6' conipaginandoll 
armonicimeme, ed ha bs.igno del concorso 
degli uomini di buon volere, che scevri da, 
mire egoistiche, sarebbero in grado d'illumi-' 
narlo col disinteresse e l'indipendenza del pa­
triottismo. 

Codesto blocco terrestre, escludente una 
invasione militare, da parta nostra, di tutta 
l'Ablesinla, invasione di dispendiosissima at­

tuazione e d'incerte successo, troverà la sua 
base naturale di operazioni marittime ad As-
3ab, che fatto bone 1 ooutl e considerato di 
quale .«pedale delicatezza sia il do ut des'm' 
tornazlonale, dov'essere preferita, ad onta 
della maggiore distanza da Harpar a Gioita o 
qualsiasi altro porto più vicino soggetto a 
podestà 0 protettorato straniero. 

Ohe so fos.se voì-o che l'Inghilterra sia pro­
pensa a concedere alle nostre truppe il pas­
saggio attraverso territori suoi, noi dovrem­
mo esserle riconoscenti, o limitarci a serbare 
grata memoria del fatto. 

Assa)), su tutte le località litoranee, in più 
immediato contatto con l'Harrar (Obock, To-
glura, Glbuti, Zeila Dungarìta, Bulhar e Ber­
bera) prepondera vantaggiosamente, per la 
estensione e bontà nautica del suo estuario, 
suscettibile di racchiudere numeroso flotte 
mercantili e da guerra e di tenerle a riparo 
di qualsivoglia attacco militare, grazio a mezzi 
relativamente poveri, potendosi, da un mo­
mento all'altro, improvvisare la difesa. 

Offre perciò eccellenti condizioni di movi­
mento per truppe, e materiale da guerra, ohe 
invano si domanderebbero alle succitate loca 
l i t i ; mentre, nello aspètto economico, non solo 
è fiancheggiato dal ricco Barrar, ma inoltre 
ha allo spaile le contrade feraci dell'Aussa e' 
del Galla, con tutta l'Abissinia. , -

Conviene olia Assab, abbandonato Ano ad 
ieri, e da cui.avremmo potuto è'.dovuto, in 
passato, sorvegliare costaiitemontd T maneggi 
suiidoll o palesi degli -scioani, e premunirci 
contro la loro ostilità, riprenda tosto il natu­
rale suo ufficio di sentinella avanzata della 
oolunlanostra Eritrea al sud, ed irradino da 
Assab stesso le vie conducenti alle stazlohi 
interne,, mercè: cui manterremo, energica.-
mente, il, ripetuto iiloeoo. 

Le esigenze della guerra pressiite, il dui 
teatro principale dovrà avere, in breve, la 
sua sede ai confini dello Scioa, e che impon­
gono capaci msizi di comunicazione, primeg-
gianti le strade rotabili, recheranno coiae 
avviene sempre in casi .simili, il sommo be-
neQcio dfaprìre poderose arterie al commer­
cio e di vivificarlo, raoooroìando le distanze 
e sottraendolo alle vessazioni inerenti a cat­
tive strade ed a sentieri serpeggianti fra tri» 
bù ingorda e dilBcilmante accessibili. 

Il prestigio politico d'Italia, di fronte alla 
questione africana, ed i suol interessi econò­
mici, esigono oggi imperiosamente, ehe si 
guardi ad Assab,. e vi accorra un buon nerbo 
di truppe coloniali, per colà tagliare ii nodo 
gordiano dei dubbi e delle incertezze, e mi 
si lasci aggiungere delle chimere e dell'as­
surdo di una politica di vanagloria a base 
di raccoglimento, quale la vorrebbero taluni 
pensatori ! 

Li 8. 2. 9G. Genova. 
CARLO Dis kmtikGK. 

Un libro da leggere 
sull a giierra^ii» Africffl , 
li libro da leggere è quello uscito appena 

ora pei tipi successori Lernonnior, Pireuze, e 
compilato da Vico Mantegazza, pubblicista 
noto, attualmente direttore della Nazione. 

Il libro si intitola La guerra in Africa, 
e nei vari capitoli considera ed espone dieci 
anni di politica coloniale — Agordnt — 
Cassata— Halai, Coatit, Seuafè — l 'oc~ 
cufazione del Tigre — Amlia-Alagi — il 
guarlo indigeni. Ha una appendice dedicata 
al trattato d'iJoclaHi', ed è ricco di artistiche 
illustrazioni nel testo e di quattro cartine to-
pograBche. 

Ma il pregio principale del volume, dice la 
Sera, non sta nell' oITrire in momento oppor-
tuuo al lettore una quautità di materiale.dì-
igentementa raccolto e scelto sugli avveni­
menti Ih Africa. Il vero massimo pregio sta 
nel dimostrare — come dimostra — con rapi­
ta efljcacoia, che una gran parta degli errori 
stati commessi in Africa sono dovuti allu poca 
preparazione intellettuale e morale delle no 
atre classi dirigenti ; ed alle debolezze inaii-
meravoli e condanoevoli nelle quali governò, 
parlamentarismo, classi dirigenti sono sempre 
caduti, quando si è trattato di tener fronte 
alle malsane ed artìflciose agitazioni che i 
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GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Città e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 @ 

Semestre !>. 8 — Trimeistrc WJ. 4 

,S?iECx-^LO IDI HJ- 4 0 

B il nostro governo non ha fatto altrettanto, 
incoraggiando quelli obe volevano andare in 
Africa 0 aiutando e proteggendo all'occor­
renza qualli che ci sono andati per conto loro? 
Pur troppo il nòstro governo - e si capisce 
non parlo di quello d'oggi, il solo che ha fatto 
qualche cosa in questo senso - non se ne è 
mai occupato, non solo, ma ha sempre con­
siderato come una sventura qualunque do­
manda fatti da un negoziante italiana stabi­
lito in quelle regioni. » 

Come si vede, il libro del Mantegazza è po­
lemico, e non può essere diversamente. 

La questione d'Africa, oramai e di quelle, 
ohe appassionano; e noi che siamo da un pezz 
tra coloro che, al radicalismo rivoluzionario, 
nemico di ogni novità e di ogni vero ardi­
mento, - hanno detto, nell'altornarsi delle sue 
vane proteste: indietro non si torna, vedia­
mo con piacere a salutiamo con soddisfazione 
tutto ciò che si fa - nei giornali, con le con­
ferenze, nei libri - per rendere accessibile alla 
masse del pubblico le notìzie esatte, la cogni­
zioni giuste sul problema africano, nel quale 
l'Italia è impegnata in modo da essere obbli­
gata a risolverlo con soddisfazione della pro­
pria dignità nazionale e con vantaggio del pro­
pri interessi materiali. M. 

Gelerò che paglieraano l'abbonamento annuo 
e n t r o 11 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 

concorreranno nd un tel-zo premio, cbe verrà OBÈratto 
giorno 17 Febbraio Jiegìì UiHoi di Eedazione. 
Il regalo consisto in 

SorvlKio da caffè 
p e r 6 p e r s o n e 

I; formato dì 10 pezzi in porcellana opaca,; deco­
rata con Bplondidl disegni in azzurro slumato. 

Il eaiarel 6 puro in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona faTorita dalla sorte. 

NB. Ali» estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, Bómestrali e tri­
mestrali che pagheranno V importo 

e n t r o il 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell' abbonamento, il 
giornale illustrato 

U SCIENZA PRlTICà 
(COSE UTILI E POCO NOTE) 

che si pubblica in fasoiooli di 16 pagine og:nÌ mese 
a Roma. 

È una raccolta dUnyeazioBÌ, scoperte, procedimont! 
e formole inodorile, in relazione alle Scienze, alle Arti, 
allo Industrie, all' Igiene, alla "Vita pratica della città 
0 della campagna. 

L'abbonamento alle Cosa wiu E POCO NOTE costa 
per il pubblico lire 5 annue. Por una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, siamo In grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri associati. 

Cosa tfTiu B POCO NOTB è utìlissimo in ogni fami­
glia, poiché non solo gli studiosi, ì professionisti, ì 
tecnici, gli agricoltori e i commercianti — ma ben 
anco ie signore e i giovinetti dalla lettura di eaet 
ne traggono profitto e diletto. 

A iìue d'anno viene regalata la copertina ohe ri­
unisce le dispense in un bellìsBimo volume. 

CRI ONAGA DELLA PROVI NOIA 

partiti estremi, con ignoranza pari alla mala­
fede, andavano suscitando contro lo imprese 
africane. 

Mentre anche in questi motaentl il lavoro 
della perfida Ignoranza partigiana è instan­
cabile, nello screditare l 'impresa, nel sce­
mare i meriti dell' esercito, nel togliere cre­
dito e riputazione ai generali lontani, nel dif­
famare le intenzioni e nel disoonoaoere gli 
atti del governo del proprio paese — il volu­
me del Mantegazza viene opportuno, perchè 

. dimostra coi fatti come, in dieci "anni, tutti 
gli ufflciall superiori che in Africa hanno a-
vnto responsabilità di comanda e di azione, 
sono sempre stati bersagliati dalla medesima 
gente, dalla medesima stampa denigratrice 
sistematica ; mentre i vari governi, troppe 
volte, per biasimevole arrendevolezza verso 
l'elemento radicale, scarso e non autorevole, 
ma pretenzioso e rumoroso, non hanno esitato 
a sagrifloare momentaneamente uomini di alto 
valore e superiori ad ogni eccezione. 

Saletta, Qenè, Baldissera, Plano = non fu­
rono risparmiali dalla bufera, fatta impetuosa 
per l'audacia dei partiti estremi e per la viltà 
dei ministeri — anche moderati — che pat­
teggiavano con essi. 

Il governo dell' on. Orispi, almeno, ha que­
sto di buono, che 1 radicali non li cura, e li 
lascia svociarsi e protestare inutilmente a loro 
posta J . 

X 
Il libro del Mantegazza è tutt ' affatto di 

attualità. Esso presenta al pubblico tutti i per-
sonaijgi che hanno avuto od hanno parte ri­
levante nello svolgentesi dramma africano ; 
l'iassume esattamente gli avvenimenti passati 
— espone con ampiezza i presenti ~ prelude 
ai futuri. 

Ha pregi di lavoro storico, ma più ancora, 
pregi di lavoro,polemico. 

Neil' ora dibattuta questione dei « COITI-
spondenti in Africa » il Mantegazza che al­
l'epoca della spedizione San Marzano, nel 
1887, fu in Africa anche egli come corrispon­
dente, così si esprime, e noi — abbiamo già 
espresso identico pensiero ripetutamente — 
slamo perfettamente d' accordo con lui : 

« Se io fossi corrispondente laggiù, certo 
mi seccherebbe molto se 11 comando mi trat­
tenesse un dispaccio : me questo non mi Im­
pedirebbe di riconoscere il suo pieno diritto 
di farlo tutte le volle ohe lo credesse oppor­
tuno. Ohe ciò sollevi qualche clamore per 
parte del giornali che si credono danneggiati, 
non stupisce; anche recentemente, per la 
campagna del Madagascar, è accaduto lo stesso 
E Francia. 

i( Ma ò ridicolo il pensare che, mentre un 
generale si trova dinanzi al nemico, possa 

preoccuparsi se, trattenendo o no un dispac­
cio, il tale 0 tal' altro giornale potrà perdere, 
qualche centinaio di coppie di tiratura! Il ge­
nerale in capo è il solo giudice di quello che 
convenga far sapere o no e le precauzioni in 
guerra non sono mai troppe, speciaimeatC 
neli' Eritrea, dacché si è saputo come le no^ 
tizie dei nostri giornali sono con sollecitudine 
trasmesse per telegrafo alla costa del Mar Ros­
so, di dove poi è organizzato un servizio di ra» 
pidi corrieri per il campo del Negus. 

« Per conto mio - conclude il Mantegazza -
arrivo ancora più in là, e sostengo che il co­
mandante in capo non è nemmeno tenuto a 
dover usare parità di trattamento, quando lo 
creda opportuno, o per l'effetto in Italia, o 
sopratutto per l'ambiente militare al campo, 
di favorire relativamente un corrispondente 
piuttosto che un altro. » 

All'Indomani di un tentativo di agitazione 
radicale-moderata per la questione dei corri­
spondenti, il leggere queste parole del- Man­
tegazza fa piacere; mentre cresce nel pubblico 
il disgusto per l'atteggiamento di certa stampa 
ohe sulle cose d'Africa non sa fare altro ohe 
delle minuscole querimonie e sfoggiare una pe­
tulante saccenteria altrettanto vuota quanto 
arrogante e piepa di pretese. 

Leggevamo a questo proposito ieri una let­
tera di un bravo ufficiale di artiglieria piena 
di giusta indignazione e di sacrosanta verità! 

X 
Questa cheabbiamo fatto per libro del Man­

tegazza non è una recensione delle solite: è 
una esposizione opportuna ed attuale di idee 
ed osservazioni sue, nelle quali noi consen­
tiamo e che abbiamo espresse più volte. 

Il Mantegazza nell'ultima parto del suo vo 
lume considera anche la questione dell' Bar­
rar, l'inerzia dei privati e l'indolente attitu­
dine dello autorità governative italiane. 

«Fin da dieci anni fa - egli scrive -alcuni 
italiani stabiliti nell'Barrar avevano invitato 
il governo - e in quel momento la cosa sa­
rebbe stata facilissima - ad occupare quo 
paese, dove erano sicuri che il commercio a-
vrebbo potuto prendere col t^mpo un largo 
sviluppo. Ma anche senza occupare il paese, 
se gli italiani avessero avuto più Iniziativa, e 
se t'esemplo del Felter fosse stato seguito da 
altri giovani, qualche risultato si sarebbe a 
quest'ora ugualmente ottenuto. 

« Si grida tarito contro i francesi che intrt-
gano contro di noi allo Scioa e all'Barrar; 
ma se sono aiutali e incoi'aggiati dal loro go­
verno - su questo non è più possibile il dub­
bio - ci sono però andati per conto loro e 
come commercianti. 

« 0 perchè non si è corcato di spingere an­
che gli italiani a l'are qualche cosa di simile. 

«» M'4» II. A W % K 
A 

Giosuè Carducci 
Bologna, 9 

Tutta Bologna intelligente e colta era 
ieri presente alla festa celebratasi noU'.Vula 
Magna dell' Università in onore del primo 
poeta italiano, Giosuè Carducci. 

Presiedeva alle onoranze il Sindaco, pre­
senziavano il prof. Bertoliiii rappresentante 
il Ministero della Pubblica Istruzione, Gaii-
dino per la Facoltà di Lettere, i rappre­
sentanti del Comune di Pietrasanta, patria 
del Carducci, ecc. eoo. 

Nei posti distinti presero posto il Pre­
fetto, il generale Mirri, i comm. Lozzi e 
Ridolfi, i deputati Sacchetti, Tacconi e Ro 
dolfo Hossi, deputati provinciali, consiglieri, 
ecc. ecc. 

Nella folla il fi'atello, la moglie con la 
figlia del Carducci, la signora Jessie White 
Mario ed altri. 

11 Sindaco, comm. Dallolio, cominciò il 
suo dire così : 

« Risuoni qui oggi prima d'ogni allra ia 
parola del Re. 

« tì. M., devoto ad ogni gloria italiana, 
mi ha latto l'alto onore di incaricarmi di 
rivolgere il l'eale saluto al gi'ande-poeta, 
così benemerito della letteratura e della 
gioventù italiana. 

« li questa mattina stessa mi ha diretto 
pi-r mezzo del Regiiontc il Ministero della 
Hcal Casa questo telegi'anima : 

• Dallolio Sindaco di Bologna 
« E dosidorio del Re ohe al suo saluto 

per di Lei mezzo l'ìvolto a Giosuè Carducci, 
la S. V. aggiùnga quello ili S. M. la Re­
gina, fidicit^indo il grand" poeta in nome_ 
degli Augusti Sovrani, picsuntì col cuore 
e col pensiero ad una fesla cosi degna 
della dotla Bologna. 

Ten. gen. E. Ponzio Vaglia » 
Quindi pronunciò un applaudito discorso 

portando il saluto di Buioijnn, che è orgo­
gliosa di festeggiare il 35- anniversario 
dell' insegnamento, presentando al maestro 
una medaglia ed il diploma di cittadinanza. 

Il pi;or. Bertolini portò poi il saluto del­
l' « alma raater studiorum ^ e dei colleghi. 

Il prof. Gandino saluta Carducci a nome 
della Facoltà e ne legge l 'indinzzo. 

Il signor Cosimo Filippi saluta il poeta 
a nome di Pietrasanta. 

Il senatore conte Pier Desiderio Pasolini 
presenta al Carducci un ramoscello d' al­
loro tolto da una pianta che fiorisce presso 
la tomba di Dante e glielo purge pronun-
ciiindo brevi parole, accolte da applausi. 

Il Carducci, visibilmente commosso, ba­
ciò l'alloro e quindi pronuncia un discorso 
di ripgraziamento che vorremmo riprodurre 
se lo spazio non ci facesse diletto. 

Cosi chiude il suo dire: 
« Pi'eparate lo vie al Signore che viene 

al genio d'Italia, grande, libero, giusto 
buono, utile all'umanità : ni genio di cui 
sento approssimarsi il halter delle ali. In 
quella età augurata vicina, nella gloria 
santa e pura d ' I ta l ia fiorisca sempre più 
viva la gloria di Bologna, di questa Madre, 
alma degli studi, di questa fauti'icc benigna 
degli studiosi : colga ella i fioi'i e i frutti 
del tempo felice, e — finirò col verso del 
poeta — 

« E trovi uom degno poi che si l'onora » 
, X 

Anche dall' Università di Padova l'illu­
stre poeta ricevette telegrammi di felici­
tazione. 

(NOSTRA CORRISPONDBNZÌÌ, 

C a m p o s a m p i e r o , 8 . — (a, s.j — Au-
spicatissime Nozue — Oggi l'ottima famiglia 
del sig. Macola Oarlo è in testa, polche il fl-
giio suo prediletto, sig. Giusto, dà la mano 
di sposo all'avvoùente donzella, signorina Dal 
Porto Antonietta. 

Noi in sì lieta circostanza presentiamo agli 
sposi ed alle rispettive famiglie le nostre più 
sentite congratulazioni, a facoiamo i più fer­
vidi voti per la loro felicità. 

Nomina — Questo onor. Consiglio Comu­
nale nella seduta del giorno 4 corrente ha 
nominato a levatrice la signora Teodolinda 
Lazzari in iostituzione della madre sua, si­
gnora Carlotta, concedendo a quest'ultima una 
gratlBcazione di lire cento. La cessante sig." 
Carlotta Lazzari prestò il suo servizio por ben 
trenta anni con zelo ed amore, acquistandosi 
la stima e l'affetto di tutte le famiglie che la 
trovarono snmpre non solo esperta nell'arte 
sua, ma benanco in ogni tempo una douna di 
gran cuore. 

Congratulazioni alla figlia che diede ormai 
sì bei saggi della sua valentia, ed auguri alla 
madre per un lungo e ti-anquillo riposo. 

) N A C A V E N E FA 

CAVALLOTTUL DOLO 
In paese v'è un po' di quel movimento 

decantato dai resoconti di qualche gior­
nale, ma non è eccessivo. Sono esposte 
bandiere, palloncini rossi. 

Il corteo va formandosi al Municipio. 
Le associazioni democratiche, le rappre­
sentanze dei l'oduci, le bande, erano tre, 
sono in testa al corteo, il quale si avvia 
alia Stazione Ferroviaria per attendervi 
!' onorevole OavalloUi che è atteso da Bo 
legna. 

Finalmente giungono le carrozze, nella 
prima delle quali si trova Cavallotti, Za-
beo ed il sig. Cazzagon. 

Al suo primo apparire il Cavallotti è 
salutato da grida e applausi. 

Tra la folla vanno notati molti studenti 
dell'Università di Padova. 

L'inaugurazione della lapide al Rizzo 
avviene con solicitudine. Si scopre la la­
pide, e Cavallotti pronuncia un discorso in 
commemorazione del Rizzo e con vibrate e 
calde parole ne ricorda il martirio. 

11 suo discorso è salutato da calorosi 
applausi. 

Il banchetto, di 2S0 coperti, è tenuto 
nel teatro e riesce animatissimo. 

Vi prendono parte, oltre, ben inteso, al 
Cavallotti, gli onorevoli Caldesi. Guerci, 
Pennati, Marescalchi, Zabeo, Basetti, e di­
versi ex, quali il Villanova, il Girardini di 
Udine, il Marin di Padova, Aggio, Galeazzi 
ed il candidato in fieri il prof. Giulio 
Alessio. 

Vedo l'onór. Tecchio, e poscia Bordiga, ! 
Feder, Sarfalti, Cicogna, il comm. Omero, ì 
ed Antonio Vigo. 

Cavallotti ad un certo punto pronuncia 
un discoi'so scagliandosi, ben si sapeva, 
contro Crìspi, e contro la impresa afri­
cana. 

Protesta contro il governo ohe ha vo­
luto tener chiusa la Camera in questi mo­
menti dove il parere dui rappresentanti la 
nazione è ritenuto indispensabile. 

Alla fine del suo discorsa manda un 
caldo saluto ai nostri soldati in Africa che 
sapranno morire, se sarà il caso, da eroi, 
ma senza il sorriso dell'idealità ohe con­
ferì i martiri dell'indipendenza italiana. 

Dopo ognuno si squagliò per proprio 
conto e la bella festa fini senza lasciare 
cortamente traccia di sé. 

(Dal nostro Supplemento ai stanotte) 
DOLO 9, ore '12,2.5 

Fino dal mattino la Città presenta una 
insolita animazione. 

'THUÀ i nostri buoni e rossi politicanti 
hanno messo gli abiti da festa in attésa 
degli onor voli che accompagneranno a 
Dolo r iircirosso Cavallotti. 

Zabeo. poverelli;, non sa più da qual 
parie gettarsi per i iepararo le accoglienze 
spontanee II È il C:iso proprio di rammen­
tarsi / fastidi de un gran omo. 

Sono a Dolo, poV far degna „orona as--
sieme allo Zabeo, looiti deputati rubioondi, 
quali il Rasetti, il Guerci, il Caldesi e 
credo l'Eugel, il Marescalchi, il Sani, il 
Pennati, ecc. 

Dal IViudo Zabenno sono giunte di pro­
pria spontanea iniziativa moltissime rappre-
sentanzo con m.usiclie e bandiere, 

midi por la grande emozione, giunge l'ono­
revole Alcibiade. 

Zabeo, fiero e glorioso, è ad attendere 
alla Stazione il Messia Cavallotti, che ab­
braccia e bacia commosso. (E chi non lo è 
dallo spettacolo semplice e democratico?) 

Quindi r onorev. e rubicondo Cavaliolti 
viene condotto, al Municipio, dove, tanto 
per non venir meno allo gloriose e demo­
cratiche tradizioni, la Giunta olire il bic­
chierino per tagliar l 'aria alle spalle del 
popolino, chi. si commuo e paga. 

Dopo di che ha luogo !o scoprimento 
della lapide, che, in onore ili Rizzo, Dolo 
ha murata. 

Zabeo, visibilmente comiiiosso, ed in 
causa di ciò froquenteme^ie impapperan-
dosi, presenta al prpolo i'ooor. Cavallotti. 

Questi, fra le intelligenti approvazioni o 
gli spontanei applausi del popolo di Dolo, 
pronunzia uno dei suoi splendidi discorsi,, 
inneggiando a Rizzo, martire della libertà. 

Vi manderò un sunto del discorso e la 
chiusa delle feste. 

CRONACA BELLA CITTA 
1! secondo The danzante 

Capsule Santal Salolè Emery 
Vedi Quarta pagina 

Prima j i dare relazione de! ballo di ieri, * 
nostro debito fare una breve premessa. 

Appena riconosciuta l'Impossibilità di tenere 
la seconda riunione dei locali'del Foyer del 
Verdi per motivi ormai noti, sorse spontanea 
nel Comitato dei Rachitici l'idea di doman­
dare ospitalità nelle sale del Circolo filarmo­
nico ed artistico. E la presidenza intetpellata 
in proposito rispose afTerrnativamente con 
quella abituale cortesia divenuta ormai tradi­
zionale. Né si arrestò lì. Quel nucleo di ar­
tisti, nel vero senso della parola, pensò di 
preparare, pel the danzante di ieri, i locali a 
in modo da far riesoire la riuniona brillanta ,ìj 
e nel contempo elegante. Due sale vennòrs >* 
trasformate. La prima in istile ohlnese, adorna 
di festoni caratteristici, di innumerevoli ven­
tagli, di variopinte figure dovrà servire par 
ricevere le signore che si recheranno colà 
per prendere il the. 

É unanime il parere generale che l'addobbo 
della sala sia fatto con molto buon gusto a 
che disposto in <iu6l modo risponda perfetta­
mente allo scopo. La sala chinese è in ogni 
sua parte consona e rispondente al ricevi­
mento che colà andava a f.irsi. Là si doveva 
prendere il the, e là in effetto fa preso. 

La seconda sala preparata anch'essa per la^ 
circostanza era stata trasformata in un sen­
tiero di campagna, col suo casolare, il pa­
gliaio illuminato a chiaro di luna dopo una 
grande nevicata. Lo diciamo subito: l'effetto 
fu sorprendente. La disposizione della luce, i! , 
ghiaccio, sparso qua e là, quei tronchi d'al­
beri spogli di ogni loro ornamento, coperti in 
parto di neve rappresentavano con tanta ve 
r i t i una notte di inverno da destare una vera 

l'ammirazione nel numeroso pubblico, 
1 I visitatori furono continui per tutta la sera 
e non si ristavano mai di ammirare quel !a-

' vero riuscitissimo, vero, artistico in ogni sua 
parte. 

A chi il merito di tale riuscita? Ohi lo si 
sa da tutti, ormai. Al pittore distintissimo, il 
signor Manzoni troppo noto nel mondo arti­
stico per dispensarci da qualsiasi presenta­
zione. A lui spettano in specie le congratu­
lazioni, ed al bravo sig. Aschìeri, un giova­
notto intelligente, iufaticabile artista per la 
pelle, come io massima lo sono i componenti 
di quella simpatica società. 

Alla Presidenza tutta, e per essa al distinto 
e cortese sig. Bruno Barzilai, tipo di cortesia 
e di gentithommerie tornino graditi i rin-
grazlameati del Comitato dei rachìtici, e del 
pubblico tutto che rimase compreso della 
squisita ospitalità ricevuta in quelle graziose 
sale. 

Ed ora un pò di cronaca telegrafica del 
ballo, perchè ol manca 11 tempo di dilungar­
ci di più. 

Concorso grandissimo, animazione vivissima 
e continua, servizio inappuntabile al ìulfet 
che ri sci molto chic a merito del Comitato 
delle patronesse che rappresentato dalla si­
gnora Presidente la contessa Camerini o dalia 
signora Musatti, infaticabili e cortosissima 
entrambe, coadiuvate da molti eleganti cava­
lieri, fecero con ammirabile compitezza gli 
onori di casa. Brrea. 

,*. 
L a les ta d i ba l lo a l Casino P e d r o c c M . 
Alle ora 22 di questa sera avî à luopro, come, 

da avviso a suo tempo pubblicato, il teBo-
cotillon. 

Se ne fanno le più liete previsioni. 
* * » • 

C o n l e r e n z a B a r z U a ì . 
Avvertiamo che essandosi indisposto l'onor. 

Alle oro 10, annunziato da un lungo e Barzilai, la conferenzaia benefloio della Po-
democratico battiimmo , al suono delle liambulanza medico-chirurgica è rimandata a 
bande, Ira lo svonl"lare dei fazzolelti u - | tempo indeterminato. 

Frate l l i Rosset to Assortimento stoffe, seta ed articoli per Carnovale di ultima ooVità. Deposito 
Piazza Cavour gpandioso costumi masctierati, Domino seta per signora e per uomo ^̂  \\^ 



R. Università di Padova 
A V V I S O 

La sessione per gli esami di abilitazione al­
l' insegnamento delle llngiue straniere negli 
Istituti d'istruzione secondaria classica e too-
nieS) sarà tenuta in questa Università per 
l'anno 1896 nel maso di aptìle.in eontormità 
ie\ Regolamento approvato col R. Decreto 8 
luglio 1888 N. miS. 

É condizione necessaria per presentarsi al­
l'esame possedere uno dei seguenti requl-

0 '• . , 
a) La licenza dai Liceo o dall'Istituto 

tecnico o, se straniero, possedere titoli ohe, 
a giudizio della Facoltà di Lettere, sleno da 
tenersi equipollenti per l'ammissione ai corsi 
universitari; 

6) La patente magistrale di grado supe­
riore ottenuta in seguito ad aver fatto l 'in­
tero corso di studi in una scuola normale go­
vernativa 0. pareggiata; 

e) Il diploma di abilitazione all'insegna­
mento della lingua italiana, o della latina o 
greca, o della storia e geografia per le scuole 
secondarie classiche Ovper le scuole normali. 

(SU aspiranti all' esame dovranno presentare 
entro il mese dì febbraio al Rettorato di que­
sta Università la rispettiva istanza in foglio 
bollato da cent. 60 corredata, oltreché d >1 
C6t;tiflcato comprovante di avere soddisfatto 
aduna delle condiziftni indicate alle letfere 

b, e, anche dai documenti seguenti in for­
ma legale: 

1. Attestato di nascita comprovante un'età 
non minora di anni 21 per gli uomini, e di 20 
anni per la donne (compiuti non più tardi 
del 31 dicembre 1895). 

2. Fedina criminale. 
3. Attestato di buona condotta rilasciato 

dal Sindaco del luogo di effettiva dimora nel-
l'altimo anno. 

4. Attestato medico dal quale risulti che 
il candidato è di sana costituzione fisica ed è 
scevro di imperfezlooi che gli impediscano in 
«[ualsiasi modo il regolare esercizio dell' inse­
gnamento. 

5. Attestato comprovante la cittadinanza 
italiana, salvo i casi di dispensa di cui all'ar­
ticolo 255 della legge 13 novembre 1859. 

Le provo scritte di cui all'art. 10 del De­
creto sopracitato avranno luogo nei giorni 
seguenti ; , 

7 aprile — Componimento italiano di ge­
nere narrativo o descrittivo. 

8 aprile — Componimento nella lingua 
straniera da farsi senza aiuto del vocabolario. 

9 aprile — Traduzione dalla lingua ita­
liana nella straniera, senza aiuto del vocabo­
lario, di un brano di buon autore italiano, e 
scrittura sotto dettato. 

Le prove orali comprenderanno: 
a),grammatica, prosodia e storia della 

latteratura straniera; 
p) grammatica comparata della lingua 

itraniera e dell' italiana; 
•) Versione improvvisa dall' italiano nella 

lingua straniera, e viceversa, di un brano di 
latore moderno; 

d) interrogazione sugli studi e sul me­
todo d'insegnamento. 

Nella lezione il canditalo svolgerà nella l'or­
na richiesta per le scuole, un tema relativo 
lU'insegOamento della lingua straniera. Inoltre 
I candidato sarà tenuto a svolgere, almeno in 
wte, la lezione nella lingua straniera, per 
a quale si preferisce l'esame. 
Le singole Commissioni esaminatrici fisse-

anno i giorni da assegnarsi agli esami orali 
i alle lezioni di prova. 
Per l'ammissione alle prove orali, è neces-
irio che il candidato abbia conseguito nelle 
iiDVe scritte non meno di sei decimi in eia-
cuna ed una media complessiva di sette de-
ìimi. 

La lezione di prova durerà non meno di tre 
uartì d'ora e non più di un'ora e non vi sarà 
mmesso il candidato che non abbia riportato 
In ciascuna prova orale almeno r sei decimi 
lon una media complessiva non minore di 
latte decimi. 

Il candidato sarà riofliiUivamente approvato 
nella votazione sul inerito della lezione 

fiitta otterrà almeno ì sette decimi. 
Il candidato non approvato non potrà in 

lessuH caso ripresentarsi all'esame che dopo 
tasoorso un anno e dovrà ripeterio per in-
ira. 
Sii aspiranti al diploma di abilitazione al-

'inaegnameuto delle lingue straniere dovranno 
«gare alla cassa di questo Economato, cinque 
iorni almeno innanzi l'esame la tassa di L. 40. 
Non sono consentito dispense dalla età, né 

iramissìone agli detti esami per equipollenza 
li titoli salvo il disposto di cui alla lettera a) . 
Qualunque frode od infrazione per parte 

candidato alle disposizioni ed alle norme 
ipeeiali di cui sopra nonché a quelle che re-
lOlano in genere gli esami, porterà per coo-
jBguenza l'annullamenio dell' intero esame, 
Jvo le maggiori pene contemplate dalle leggi 
da altri regolamenti in vigore. 

Padova, SO gennaio 1896 
Il liotiore 

CARLO F . FERRARIS 

Conlevenza agraria . 
Ieri alle ore 13 l'egregio prof. Tito Poggi, 

campiono ed apostolo della scienza agraria, 
tonno nella sala della Gran Guardia, dinanzi 
ad un pubblico davvero scelto ed Intelligente 
l'annunciata conferenza sull'applicazIonB dei 
concimi al terreni padovani. Dopo poche ed 
appropriate parole di presentazione dell'on. 
oomm. Oipi, rillustra conforenzioro esonli 
con un plauso cordiale al Comizio Agrario di 
Padova il quale malgrado tante opposizioni, 
incerlezze e difflooltà, ha potuto istituire la 
cattedra ambulante d'agricoltura che por la 
sua importanza, sarà senza dubbio per dare 
i più proficui risultali. 

3i dichiarò sinceramente orgoglioso di es­
sere stato .scelto a tanto onoriflco' incarico a 
cui si dedicherà con tutto l'amore. Rivolse 
uà caldo ringraziamento alla Presidenza del 
Comizio ed a tutti, i presenti, lusingandosi di 
corrispondere se non colla forma almeno colla 
sostanza a colla verità delle cose all'aspetta­
tiva degli intervenuti. 

Fin qui l 'oratore; ma ci preme di soggiun­
gere subito cbe la forma elegante, concisa e 
chiara, abbellita ancor di più dalla facile pa­
rola ohe il prof. Poggi che ha la fortuna di 
possedere, servi a dilettare non solo, ma nello 
stesso tempo ad interessare vivamente od i-
struire gli astanti che seguirono colla mas­
sima attenzione tutta la conferenza. 

Il dotto agronomo parlò circa un' ora di­
mostrando profondità di cognizioni agrarie e 
vera famigliarità ooll'argomento svolto. Le 
concimazioni razionali del terreni, egli comin­
ciò, sono ormai entrate nel concetto di tutti 
gli agricoltori intelligenti, perciò egli non dirà 
cose nuovo, ma procurerà di richiamare le 
norme più proprie e sicura onde regolarsi in 
tali concimazioni. 

Dimostrò poi che sono in errare coloro che 
danno una grande Importanza all'analisi dei 
terreni per conoscere la composizione chimica 
ed applicare una concimazione piuttosto che 
un'altra. 

L'analisi può servire soltanto di criterio, 
ma non fornisce dati assolati oe non confer­
mati dalle esperienze. 

Accennò alle cosidette analisi graduali in­
trodotte di recente nelle stazioni agrarie di 
Germania, ma non ancora applicate in Italia, 
le quali consistono nel trattare le terre con 
solventi sempre piùelHcaoi ed hanno lo scopo 
di dare un'idea del grado di assìmilabililà dei 
materiali del terreno. Un'altra novità recen­
tissima è quella di studiare i terreni esami­
nando le ceneri delle piante in essi cre­
sciate. 

Fatte queste premesse ed in attera dell'at­
tuazione dì tali novità, passò ai criteri pra­
tici da tutti ormai riconosciuti, perchè forniti 
dalie esperienze. 

I concimi che più convengono ai terreni 
sono il letamo di stalla, poi il nitrato di soda 
ed il solfato d'ammoniaca che portano alle 
terre l'azoto di pronta assimilazione, quindi i 
perfosfati minerali e le scorie Thomas che 
forniscono l'acido fosforico, infine il cloruro 
ed il solfato di potassa ohe danno al terreno 
la potassa 

E qui l'oratore si diffuse con rapido esame 
che sarebbe ora lungo riassumere sulla con­
venienza di tali sostanze a seconda dei casi, 
sulle quantità richieste per ettaro, sul modo 
e sulle epoche della loro applicazione, chia­
mando sopratutto l'attenzione degli agricoltori 
sull'oculatezza necessaria in commercio per 
isfuggire alle sottili astuzie degli speculatori 
ed alle probabili frodi quanto ai. titoli, alle 
gradazioni eJ alla finezza delle dette sostanze 
e delle loro miscele. 

Alla fine consegnò a ciaiscuno degli ascol­
tatori un'utilissima tabella pubblicata a cura 
del locale comìzio e contenente un riassunto 
delle norme esposte, terminò augurandosi che 
un interessamento ognor crescente per le cose 
agrarie rechi: frutti lungamente attosi ed In­
nalzi le sorti purtroppo depresse dell'apricol-
tura e della patria. Ing. Barbieri 

Tutto invitava del resto, a quell'ora con 
^m\ solo quiisi d'aprile, allo apasso, al tripu­
dio! Carnovalo trionfjval Ci si faceva buon 
simguel 

1 caffé ed altri esercizi rigurgitavano di 
gente; lungo il portico era malagevole il pas­
saggio per la gran ressa dì popolo. 

11 primo premio fu vinto dal celebro tiratore 
francese Journaux con 12 piccioni su 12. 

Il secondo e torzo premio di L. 4000 o2000, 
più il 25 0|0 sulle entrate, furono divisi fra i 
signori Loo, belga, e Oaioli di Torino con 14 
piccioni su 15. 

Il quarto premio di h. 1000, più il 15 0|0 
sulle entrate, fu diviso tra i signori Oalari di 
Bologna e Oiilombo ed Oliva di Genova. 

Croce ttossa Ituliana. 
Sotto comitato di sezione di Padova, 
Sesto elenco degli acquirenti biglietti a 

favore dei malati e dei foriti ideile truppe 
d' Africa. , 

Daria Farlni N. 1, Lavinia Scalfo Foutana 
1, conti Brandolini 3, contessa Olovanna Ferri 
1, avv. Cucchettl 1, prof. Tricomi S, conte 
Antonio Cavalli 1, Angela Cornelio Romiati 1, 
co, Vittorio Cavalli 2, Famiglia capitano Pez-
zani 1, cav. avv. Bonajuto Levi 1, Cav. Ing. 
Antonio Montarumici 1, Adele Lepora Giro 1, 
co. Paolo Cavalli 3, Famiglia bar. G-aetino 
Fioravanti Onesti 3, co. Luigi Casslnis (le­
nente aftiglieria) 1, Alberto Violini (tenente 
cavalleria) 1, famiglia conti Avogradro degli 
Azzoni 3, Matilde Fanzago Dandolo 1, Anna 
Rinaldi Bolasco 1, S. G. la Principessa Maria 
Cliigi-Qiovanelii 4, contessa Maria de Zlgno 
de Bernini 1, contessa Fimi) Oapodllista 1, An­
tonietta Suppiei 1, Ida Oandeo l.i^oq. Gior­
dano Emo Oapodllista 1, contessa Maddalena 
Oontin di Castelseprio 1, Pietro Prosperini 1, 
baronessa Maria Oampostrinl Boccaro 1, An­
tonio Zerbinellì 1. 

Totale Biglietti N. 42 
Somma precedente » 371 

Complessivamente N. 113 
Offerte libere 

Studenti R. Liceo L. 12.60, Società Tiro o 
Segno Nazionale ,50, Sociilè Provinciale Pado­
vana L'Esercito L. 50, Amra. del Giornale 
Il Veneto, offerte varie L. 27. 

Totale L. 139.60 
somma precedente » 4.40 

Totale L. 144.00 
• . • * 

Associaz ione padovana pei pubblici 
dormitori . 

Nel dormitorio Cappellato - Pedrocobl, du­
rante il mese di gennaio si ebbero presenze 
114 di donne ed 784 di uomini, in complesso 
898 presenze, delle quali, 284 gratoite e 614 
semigratuite. 

. ' . 
Grosso furto. 
La scorsa notte ignoti ladri s 'latro lusserò 

mediante chiave falsa nel negozio di pizzica­
gnolo, di proprietàdel signor Alzeni Gaetano, 
in Borgno Magno e vi rubarono 9 pezze di 
formaggio, un sacco di zucchero, 50 chilo­
grammi di caffè, 60 chilogrammi di pepe ed 
altri generi per un complessivo valore di 
circa L. 900. _; , , ,-

' • ' * ' ' i 

Morte misteriosa. 
A Santa Margherita! d'Adige il giorno 8 

corrente moriva in brefe tempo e per causa 
finora non determinata,,certo Businaro Sante 
stradino. ' 

Nel mattino fu veduto in varie osterie e 
quando rincasò versò Id 9 i famigliari videro 
ohe bevve una bibita, quindi, dopo poco fu 
assalito da forti dolori, i 

Insospettitisi che la bevanda fosse venefica 
corsero a chiamare il medico signor Bubola, 
che fece trangugiare al iBusinaro un aniiJoto, 
ma tutto fu inutile perchè tre ore dopo mo­
riva. ': 

. *"• 
Bollett ino degli oggetti trovati 

e depositati presso ì' Economato, municipale. 
Per la prima volta 

Un biglietto del Monta di Pietà. 
Per la seconda volta 

Va pezzo d' argento in verga. 
« • 

Per finire. 
Dialogo. 
— Carolina mi tradisce. 
— Bada, l'apparenza Inganna. 
— Ebbene: Carolina è,... un' appari.nza. 

OSSERVMRÌO ÀSTRONOUHICO 
DI PADOVA 

Giorno 11 Fetibraio IS96 
a mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 27 
Tempo m. dell'Europa C. ''ro 12 m. 20 3. 58 

Osservazioni mcteoroloalcho i 
seguite all'altezza dì metii 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

ULTIMO CORRIERE 
10 Fel)braìo 

Lo sfratto Ai Hossi dall'AIrica 
Il Corriere della Sera inentro annunzia 

lo sfratlo ihll'Afrioa del suo corrispon­
dente Rossi, ha parole vivaci di proteste 
per la decisione presa dal governatore del­
l'Eritrea; 

Il Corriere della Sera, parlando delia 
missione che si avea assunta il Rossi, iiiis-
Bione che .doveva tutta esperirsi a base di 
moderazione nella forma 0 di varila nella 
sostanza, asserisce francamente che la mis­
sione tu eseguita in modo inappunlaljile 
sotto il duplice aspetto. 

Pare che il governatore, doU'Erilrea non 
l'abbia pensata perfettamente come la pensa 
il Cornerò. L'opera.sua, vale a diro la l'un­
zione di corrispondente fu condotta a ter­
mine dal Rossi con una tarma tale da 
muovere a sdegno moltissimi i quali hanno 
con molta facilità compreso che il Rossi 
dimostrava nei suoi scritti una certa ani- ( 
mosità, non confacienle alla nostra situa­
zione, non rispondente poi in nessun modo 
all'alia missione che lo slesso ^.Rossi si 
aveva assunta. 

Naturalmente l'opera sua non potè pia-
cero a tutti. Ed è verissimo. Ma fra quei 
tali che ne pi'ovarono un sentimento di 
disgusto era ben naturale dovesse trovar-
visi il Baratierl il quale s'era accorto ohe 
l'ufficio da corrispondente che il Rossi a 
primo aspetto disimpegnava, ci'asi ad un 
tratto trasformato in quello di censore a-
culissimo ed inesorabile, E tale censura, 
che come l'ombra accompagna il corpo, 
seguiva In ogni suo passo le mosse guer­
resche del Oomandante in capo delle forze 
dell'Eritrea, doveva promuovere nell'animo 
del Baratieri un vivissimo bisojjno di di­
sfarsene il più presto possibile. E cosi fu. 
11 Baratierl avrà certamente compreso che 
il momenlo risolutivo dell'azione è ormai 
giunto, e che è più che mai inoispensabile 
che la sua aziono non venga menoma­
mente intralciata dai pareri di nessuno cui 
salti in capo di giudicare a sìio modo lo 
cose. 

La nazione inlici'a è pronta a giudicare 
il Baratieri che ha impegnato nella guerra 
africana il suo onore, il suo nome di sol­
dato e di ciliadino. Oh ! si assicuri il (Cor­
riere, probabilmente basta una Nazione in­
tiera per giuilioare un uomo ! 

A. Rossi espnlso dall'Africa 
A. Rossi telegrafa da Mai Gabotà, 8, al 

Corriere della Sera: 
Massaua, 9 

V capitano dei carabinieri mi comunica 
ora verbalmente l'ordine della mia espul­
sione dalla (.'olonia. Motivo: le corrispon­
denze da lue inviato al Corriere della Sera. 

Ebbi l'ingiunzione di partii'e oggi dal 
campo e i.i imbarcarmi col prossimo piro­
scafo. Chiesto di parlara al generale Bara­
tieri, ini fu impeli lo. 

0 Febbraio, Ore 
9 ' 

Ore 
li 

Ore 
21 

barometro a 0- m. 7ii9.0 708 4 708.9 
Termometro centigr, (2.8 t-l2!> -f 7.2. 
Tensione vap. acq. , 3.7 2Ì! 4.1 
Umidità relativa . (i4 ?5 54 
Direzione del vento . NNW NE' NW 
Velocità del vento . Ifi I 15 
Stato del cielo . . «reno sereno sereno sereno 

Dalle 9 del 9 alle 9 del 10 
Tempiratura massima =- -i 12.2 

nella mattina del minima =.- + 2.2 

P. BELTRAME, Direitore 
F. SACOHSTTO Proprietario 
LEONE ANOBLI floronte rasp. 

iBàNCà COOPERATIVA POPOLARE 
DI 

C.àMPOSAMPlB]RO 
{Società Anonima) 

i;a|«laln Vfrsiln L. 88,408 | ,, „ ,, , 
Fonilo (li llisiirra » 9,316 1 '" •" ""•""»"• '*'•'» 

In P r a t o ! 
Ieri, liom&r.ìaa, parentela (cosi è denomina­

ta nelgergo popolare la penultima doraenioa 
di carnovale) una vera folla di padovani ac­
corsero al Prato della Valle nell'ora dei con­
certi. 

La musica cittadina e quella militare svol­
sero i loro programmi rispettivi con grande 
prevalenza di pezzi ballabili. Era una preva­
lenza giustificata dal momento, e dal concorso 
straordinario delle maschere. 

Rare volto no abbiami viste tante in Prato, 
e. non iuU$ paòiotose, come si dice, ma pa­
recchie abbastanza eleganti. Notevoli alcune 
teMHe, più ancora due in costumo corto fan­
tasia, l'ana in giallo, l'altra in nero, da indo­
vine, con tisoia a tracolla e bacchetta magica: 
due veri bònbons. Ciò In mezzo ad una folla 
chiassosa di Toni, di Pagliacci, Ai ,MemsirelH 
ed altra cianfrusaglia. 

Figurarsi se al suono solleticante dei balla­
bili, tutta quella roba là, con tanto bollore 
nel sangue poteva star ferma. Uno, due, tre, 
tutta quella gente mascherata, formando pa­
recchi circoli, abbandonavasi allegramente alla 
danza. E dicasi pure il vero: in generale qni 
si danza bene. 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEA TR O VERDI 

Domani a sera, se le carte non fallane, avrà 
luogo la serata delia sigiioia Daria Farmi cbe 
speremo compietainente rimessa dalla indi­
sposizione che la colpi in questi gìerni. 

Il prograiuina dello SiHl.ta:of)è noto; Car 
men e romanza delia Mignon. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi. ~ Li Cpinpagc.ia 
Marionettistica ilei fiatolli SALTI darà questa 

sera la pianella perduta noia neve 
y 

CAFFÉ BIRRARIA STATI UNITI 
Conctrto Vocale-Istrumentate 'di', Varietà^^ 

1399 tuito le sere aiIlB ura 8 l j3 

Ingrosso CoBit. l^eitiicìttqiie 

LISTINO DEI VALORI LOCAll 
del 0 lorno 10 

s ^ * o : s = i T 
Il Gran P r e m i o di M o n t e c a r l o 

Giovtìili ebbe lunf̂ i» In Q&VÌÌ (lfciaiv;i per il 
Gran Premio di Montecarh fll f.. 20,000. 

o r i.-cntu eraiii> 117; ma soli ^7 reìsuitia in 
gara. 

T I T O L I 
Valore 
uomi-
•nale 

Valore della piazza 

da 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Iiiipr. 

e Costi*. Pubbliche 
Banca Veneta di Dep. 

e Comi Cot'renti . 
SoH. A-lti Forni Fond. 

ed Acciai, di Temi 
Soc. Tranvai Pado-

Tano . . . . . 
Soc. Guidovie Cantr. 

Venete ' . , , . 
Società Cotoiiif. Ve­

neziano . . . . 
Società Telofono Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu-

jiaro . . . . . 
^ a • 

OBBLIGAZIONI 
Soe. Vene ta p . I rapr . 

e Costr . Pubb l l cbe 
Soc. Ait i Forn i F o n d . 

ed Acqiai. dì' T e r n i 
Pres t i to , InjjOrprovin 

cialtì farrov. ti 0{0 
Pres t i to i i i tei 'provinc. 

farrov. 5 l i2 OiO . 
Guidovie C. V. {jaran-

t i te dal la P r o v i n c i a 
di PadoTft . . . 

100 

2110 

;t90 

Ji8S 

lOflO 

50 

39K 

A V V 8 S O 
Gli Azionisti sono conviscaU in Ast^erablea 

generale pel 23 Febbnxio corrento «Ile ore 10 
aiit. nelì'UfHcio della Bitncu in prima onnvo-
cazione, oii nM* M.'irzo p. v. in HeuDtida, alla 
rnedesiwia oru e nello stossf! lui>go, por la trat­
tazione dei ?6L ûent,0 

ORBINE DEL GIORNO 
!,* Esame ed approvazione del conto con-; 

suntivo dell'esercizio 1895; ' 
II.' Nomina ili tre OouHtglieri d'Ammini­

strazione, due cessanti per an^ianilà ed 
uno rinuiìciatario; 

HI.' Nomina di tre Sindaci effettivi e due 
supplenti. '-

Campoaampiero, 5 Febbraio 1896, 
IL PRESIDENTE 

MOGNO CAV. BKNKDETTO 1533 

RICGO ASSORTIMENT 

CARTA DA LETTERE 
in scatola eltgante 

e di tlnlsslina qualità 
P f l E Z Z ! DI C O N V E N I È N Z A 

È ancora liisponihile picnula quanliti delle. 
Scatoline speciali 

a 7 5 Centesimi di 100 pezzi > 
alla Libreria e Cartoleria 4» MINOTTI 

PADOVA Piazza Unità d'Italia PADOVA 

NlCr. NHOOZIO 

0. CUZZERi E. e. 
Va Santa G i u t a u a 

PADOVA il ̂ J^^ ili PADOVA 
ISicco assoi'tinieuto 

di oggetti per regali 
d ' a s s o l u t a n o v i t à ed e leganza 

GRANDI DKPOSiri 
di lìistre, s;iecohi, | ,oroellane, t e r ràg l i a 
ve t rnmi . posa t ene , ogget t i d ' i l lum na­
zione, c u ' t e da paret i , ecc. eoo., il 
t i n to a prezzi della mass ima c o n v e ­
nienza 1431 

'X'a^'Si.'ttos:*!^, 

LEON BIANCO 
(Dì'itro al Galle Pedrocchi ) 1377 

Scel ta « noma - Vini nostrani dei mi­
gliori fondi P a d o v a n i e Verones i -
Prezzi modicissimi - Servizio inap­
puntabi le . l 5 o 2 

Wjaffiiliiaixioni ai sig;." S t u d e n i l 

della rinomata Fatìbnca Dreher 

su Francia 109.10 

Bu Londra 27.ila 

CAMBI 
, 1 ! su Germania IS-l.as 

su Austria 127..^ 

ialattie della pelle 
E V E N E R E E 

Il Dott. I). FABRIS 
Diret tore del R. Dispensario Celtico 

dàconsultazioni private 
t u t t i I g i n i ' i i i 

dalle 8 1|2 allo 10 e dalle 14 1|3 alle 15 
in VIA Z A T T E R E 1234 vm 

"OSflTBiCll ' : 
M vr. VTTIK D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. Matteo N. 1209 1>. II. 

OOKSiiLTAZlONi PRIVA r n . Tiuu i.;i>nil 
i'ermii "ulia 2 alla 4 (i un, — Mirt-ì li, i -
vefii <( Hib"to dalia 11 "Ile 12 [u.>rij. 

CONSUi.TA-ilONI ORAl'HlTtS; Tuui , fciorui 
feriali dalla 10 alla VA, lui» 
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La gi-ande scoperta dei secolo 1250 

Rinaìovnnlsco o prolunga la vita, dà forza e salato 
!?tabillimeiito Ohimioo MAJJBSOI, t'irniizo. ~ Invio a:rali« dell' opuscolo | 
illuatrutiTo. — SucoBsso tnonitiaifl. Si! vend'; in tulle le l'nrrnui,i.,.. 

VINI NOSTRANI all'ingrosso 
Maoa^'Zìni Inori Porta Codaluiuia, Via Ga/ontctro 

(ex Cantina GA.NISLLA) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
al liiro Geni 2 6 

Non meno di 25 lili'i — Domandare campioni — Servizio 
gratuito a domicilio — Fiaschi vuoti a Cent. 8 

»ar Prezzi Umltatissiml nello qualità superiori tu 

iarsala fino al litro Centesimi SO 
GRANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia 
Sconto ai Rivenditori grossisti 

Le ordinazioni, oltreché ai depositi, si plcevono anche in Città 
Via S. Gaetano 3440 

provate l'unico mètodo accelerato del prof. A. de R, Lysle di 
'jondra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
jarato il suo successo e numerosi certifleati dei primi professori 
Ili lingue e dì privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco sunza essere obbligati 
a studiare la grainmatica per uno e due anni. Finora non vi 
seno in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove Io 
Studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molte favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte granraiatìehe (e ve n' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. , 

Il nuovo metodo, sen/.a dilungarsi colle solito regole grammaticali, insegna la costruzione la UH odo 
più pratico e facile, eliminando iananiiì tutto 11 noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un faucittllo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare \ pu'bue 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene ndan evi una aoorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di oomprea 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza ruaa, 
stro e formando ciò una granile diffloollà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in ituliano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi propria di ogni lingua, informazioni in pratica utllisainie e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Cario Bode, Roma, via del Corsi.', 307, plano primo. 

Meiiid» inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.SO. Aggiungere per apese postali 30 cent, per velume. 

"V -Â  a- IT E I^ &> G: 
Doi'tmunil 

^S I* 1 € 1 
(Caermania) 

per Acoiiiìerie, Laminatoi, Ufficine Metallurgiche. 
Presse,per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima costruzione. 
Cesoie e Punzonntriei per movimento a vapore o idraulico. 
(Irue idrauliclie, K evalori. Presse, Accumulatori, Presse compensatrìci d'ogni genere. 
Kreoatrioi per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione. 
Torni per cilindri, Seglio temperata a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, eoo. 

B R I G A S A P O N I 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
P a l m o i ! b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 

(EUaUtsdcd in Liverpool in 1841) 

iakerr of soap speciali^ iidapted for each larkeot 

AYYISQ IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Yogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Uoma, Torino, eoe. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
galla pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano queUi delle su 
dette Colonie d i e ossa riceve fllì annunci per tutti 1 giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Orjjani Jlalesi seco i pii'i diffusi e più accreditati. 

l 'rczzo d'inserzione vaiitaygloso secondo l ' importanza delle commissioni 

Aniiimci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

• 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

nOGKENHEIN presso Er anco forte sul Meno 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per allilarc a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per aljilarc a umido e a secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyrn in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per agitare a smeriglio di nuovissima costruzione {85 modelli) per pu­

lire ghisa, agfilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

IQUARANTA kUm DI SUCCESSO 

DI 
L'OLIO NATURALE « 

FEGATO DI MERLUZZO I 
del Climuco Farmacista 

l SERRAVA ILO DI TRIESTE 
preparato a freddo con legati treschi o scelti in Tei'ranuova d'America t ) 

li.T sostenuto e sostn-ne yittosiosuroerita Ir, lotta di fronte ad altri OLII «il 
KMULSIONÌ. — Quesio ..ti mo rieostitueute INDISPENSABILF A l B A M -

BìlSl (d pgli J MJL' l l 1 l 'IXìLl, si t ro ta genuino dal, seguente, depositarit 

in PADOVA alla Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
Cauardar^l daHe emìtraftaxionì ed Iiniitazìoni 1399 

P..duva -ìgae, l'ie.>, . i ; , F. SiiHhtlto 

iNeir intento di agevolare il oòmpnu i.i nostra Spettabile 
Clientela ed al pubblico in generale neiln irasmissioae ad un 
solo ufBoio delle inserzioni per i giornali più importanti di 
Torino e del Regno, ui pregiamo rendec noto ohe abbiamo 
assunto l'esclusività di tutti gli annunzi r- iuigainento sui se­
guenti giornali: 

GAZZETTA DEL POfOtO 
d i T o r i n o 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 
CRONACA AtìKlCOLA ~ ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemente a ciò dal L Gennaio u. s. è necessa­
rio rivolgersi l l l ì i c a i i l C S l t o al nostro uifloio in 

Via Spirilo Santo 982, Padova 
per tutte quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

Haasenstein e Vogier 
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L'ACQUA CHININA-MIGONE 
V ACQUA. CHININA MIGONE preparata con sistema speaiale e con matorio di 

Urimiseiraa qualità., poealede le mìgUorl virtù teraupeticbe, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rlgenei-atore del BÌstema capillare. Essa è uà Jiquldo rinfpQseante 
9 limpido ed interamente composto di sostando reg-etalì. Non cambia il colore dei 
capelli e nu impedisce la caduta promatura. Essn ha dato risultati immediati e Bod-
diafaeonti, anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate dell'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri flg-Ji durante l'ado-
IfiBcenza, fatene seinpre eontìnuare 1' UBO e loro assicurerete abbondante capigliatura 

i^ r r B s r A T o 
SiffDorl ANGELO MIGONE o C. - ÌIILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu dì grande BoUievo. 
Baaa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non mio, ms me H fece cre-
aoere ed infuse lora la forza e visore. Le pellicole, che ĵ rinm erano in grande : ab-
eoiidanza sulla testa, ora sono totalmente scomparae. Ai miei Agli che avevano una 
repigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA he assicurata una IUSBU-
q^giante copiffli&tura. CìiSlRA. LOLLI» 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. t.r,v & h. a, e in botti­
glie grandi per fcmlglie a h. »./»» la bottiglia — tanto profumata ohe Inodora. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chìncagliero — Signor BALLA BARATTA 
Negoziante — Big. G. B. VEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
FrutU = G. B.MIOZZO. 

DEPOSITO GENBRALB ~ Via Torino Ni li - MILANO 
Alla apedl:sioni per paô o postale aggiungere uu centesimi. F903H 
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